[image: http://www.commercialisti.it/App_Themes/PressSite/Images/Home/header-grey.jpg]
[bookmark: _Hlk503969743][bookmark: _Hlk510099010][bookmark: _Hlk510513523]
COMUNICATO STAMPA

COMMERCIALISTI, SONO I LAZIALI I PIÙ TARTASSATI DALL’ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF
Studio del Consiglio nazionale della categoria: si paga di meno in Sardegna e al Nord – est
 
Roma, 9 aprile 2018 – Sono i laziali i più tartassati dall’addizionale regionale Irpef. E’ quanto emerge da una elaborazione effettuata dal Centro studi del Consiglio nazionale dei commercialisti, che ha incrociato i dati delle dichiarazioni dei redditi e i modelli CUD, presentati nel 2017 per l’anno d’imposta 2016, con le aliquote e gli scaglioni deliberati da ciascuna Regione per l’applicazione dell’addizionale di propria spettanza.

Secondo lo studio dei commercialisti, le addizionali regionali e comunali pesano circa il 10% del prelievo complessivamente esercitato sui redditi delle persone fisiche soggetti a IRPEF: 156 i miliardi di IRPEF dovuta, 12 quelli dovuti per l’addizionale regionale, 4,8 quelli per l’addizionale comunale.

Una incidenza che arriva però a superare il 17% per la fascia di contribuenti che dichiarano meno di 20.000 euro di reddito complessivo, mentre scende al 7% per quelli che ne dichiarano più di 100.000, in ragione della minore progressività delle addizionali rispetto all’imposta nazionale.

[bookmark: _GoBack]Il Lazio si colloca al primo posto nella classifica stilata dai commercialisti delle regioni più tartassate d’Italia, in corrispondenza sia di un reddito imponibile di 36.000 euro annui, sia di un reddito imponibile superiore ai 100mila euro l’anno. 

ADDIZIONALE REGIONALE MEDIA CON 36.000 EURO DI REDDITO IMPONIBILE

L’addizionale regionale più cara si paga nel Lazio (849 euro), seguito da Molise (789 euro), Campania (731 euro) e Piemonte (740 euro), mentre quelle meno care si pagano nel Nord Est ed in Sardegna. Il Friuli Venezia Giulia è la regione con le addizionali IRPEF più basse (363 euro)

La differenza tra Lazio e Friuli arriva a poco meno di 500 euro.

	ADDIZIONALE REGIONALE

	CON 36.000 EURO DI REDDITO IMPONIBILE

	REGIONE
	ADDIZIONALE DOVUTA

	LAZIO
	€ 848,80

	MOLISE
	€ 788,80

	CAMPANIA
	€ 730,80

	PIEMONTE
	€ 739,90

	ABRUZZO
	€ 622,80 

	CALABRIA
	€ 622,80

	EMILIA ROMAGNA
	€ 612,80

	LIGURIA
	€ 604,60

	SICILIA
	€ 540,00

	TOSCANA
	€ 533,30

	UMBRIA
	€ 530,80

	LOMBARDIA
	€ 527,50

	PUGLIA
	€ 522,20

	MARCHE
	€ 519,40

	BASILICATA
	€ 442,80

	VALLE D'AOSTA
	€ 442,80

	VENETO
	€ 442,80

	TRENTINO
	€ 442,80

	ALTO ADIGE
	€ 442,80

	SARDEGNA
	€ 442,80

	FRIULI VENEZIA GIULIA
	€ 363,30

	FONTE: Ufficio Studi CNDCEC




ADDIZIONALE REGIONALE MEDIA CON OLTRE 100MILA EURO DI REDDITO IMPONIBILE
È però sugli oltre 450.000 contribuenti che dichiarano più di 100.000 euro di reddito complessivo che le differenze di prelievo da regione a regione si fanno sentire in modo più significativo in valori assoluti.

In particolare, i circa 100.000 contribuenti più benestanti che risiedono nel Lazio e in Piemonte arrivano a pagare in media di addizionale regionale 3.000 euro di più dei circa 70.000 loro omologhi che risiedono nel Nord Est ed in Sardegna

	ADDIZIONALE REGIONALE MEDIA

	DOVUTA DAI CONTRIBUENTI CON OLTRE 100.000 EURO DI IMPONIBILE

	REGIONE
	ADDIZIONALE DOVUTA
	NUMERO CONTRIBUENTI

	LAZIO
	€ 5.100,22
	62163

	PIEMONTE
	€ 4.975,12
	37305

	MOLISE
	€ 4.164,35
	919

	LIGURIA
	€ 3.640,69
	14072

	EMILIA ROMAGNA
	€ 3.577,69
	43151

	CAMPANIA
	€ 3.381,03
	20029

	BASILICATA
	€ 3.155,69
	1496

	UMBRIA
	€ 2.871,43
	4565

	LOMBARDIA
	€ 2.793,33
	122300

	TOSCANA
	€ 2.780,37
	29403

	PUGLIA
	€ 2.774,97
	13012

	MARCHE
	€ 2.770,27
	8800

	ABRUZZO
	€ 2.881,37
	5237

	CALABRIA
	€ 2.881,37
	4178

	SICILIA
	€ 2.498,30
	14890

	VALLE D'AOSTA
	€ 2.048,61
	977

	VENETO
	€ 2.048,61
	42432

	TRENTINO
	€ 2.048,61
	4437

	ALTO ADIGE
	€ 2.048,61
	7208

	SARDEGNA
	€ 2.048,61
	5693

	FRIULI VENEZIA GIULIA
	€ 1.969,11
	8965

	FONTE: Ufficio Studi CNDCEC




Il Presidente del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, Massimo Miani, sottolinea che “è presto ancora per parlare di calcoli di convenienza fiscale nello scegliere tra stabilire la propria residenza personale in una regione piuttosto che in un’altra, ma è indubbio che, per chi dichiara redditi di una certa entità, la forbice è già oggi significativa tra, ad esempio, regioni come il Lazio ed il Veneto ed eventuali sue future dilatazioni future finirebbero per rendere questo fattore tutt’altro che trascurabile per una platea crescente di contribuenti”.
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